
 

 

 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO 
REALE LINEA OBBLIGAZIONARIA 

 

 

1. Aspetti generali 
 

Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata e autonoma dalle altre 
attività della Società Reale Mutua di Assicurazioni (di seguito “Società”), che viene contraddistinta 
con il nome “REALE LINEA OBBLIGAZIONARIA” (di seguito “fondo”). 

Si tratta di un fondo ad accumulazione senza distribuzione di proventi, che restano compresi nel 
patrimonio dello stesso. 

Il fondo è suddiviso in quote e il numero delle quote componenti il fondo non è inferiore al numero 
di quote componenti la riserva matematica costituita per i corrispondenti contratti. 

La possibilità di fusione con altri fondi interni è illustrata nell’articolo “Fusione con altri fondi interni”. 
 

2. Obiettivi 
 

Il fondo persegue l’obiettivo di incrementare il suo valore nel medio periodo, con investimenti orientati 
in prevalenza nel comparto obbligazionario; il fondo è caratterizzato da un profilo di rischio medio-
basso. 

Il parametro di riferimento (Benchmark) è composto dai seguenti indici: 

 European Central Bank ESTR OIS            5% 

 Bloomberg Euro Aggregate Total Return Index Value Unhedged EUR  85% 

 Bloomberg Developed Markets Large & Mid Cap Price Return Index EUR 10% 

 

Descrizione degli indici che compongono il Benchmark: 

European Central Bank ESTR OIS: indice rappresentativo del mercato monetario nell‘area Euro.  

Bloomberg Euro Aggregate Total Return Index Value Unhedged EUR: indice rappresentativo del 
mercato delle obbligazioni a tasso fisso, investment grade denominate in Euro (non adotta strategie 
di copertura valutaria). 

Bloomberg Developed Markets Large & Mid Cap Price Return Index EUR: indice azionario 
ponderato per la capitalizzazione di mercato flottante delle società a grande e media dimensione, 
rappresentativo dell'85% della capitalizzazione delle società di tutti i paesi sviluppati. Non tiene conto 
dei reinvestimenti dei dividendi ed è espresso in EUR (non adotta strategie di copertura valutaria). 



 

 

3. Caratteristiche 
 

Il fondo, nei limiti previsti dalla normativa vigente, può investire in: 

 strumenti finanziari quotati, non quotati o quotandi, 
 fondi di investimento mobiliare, 
 strumenti monetari, 
 in altri attivi diversi da quelli indicati ai punti precedenti, previa autorizzazione dell’Istituto di 

Vigilanza in coerenza con le caratteristiche del fondo e in modo da non alterarne il profilo di 
rischio. 
 

Il patrimonio del fondo è costituito da attività finanziarie prevalentemente di natura obbligazionaria. 

La componente azionaria risulta essere al massimo il 20% del patrimonio del fondo. 

La Società può investire in strumenti finanziari derivati o in Organismi di Investimento Collettivo del 
Risparmio (OICR) che fanno uso di strumenti finanziari derivati, in coerenza con le caratteristiche 
del fondo e in modo da non alterarne il profilo di rischio, con lo scopo sia di pervenire ad una gestione 
efficace del portafoglio, sia di coprire le attività finanziarie per ridurne la rischiosità. 

La Società si riserva altresì la possibilità di investire in parti di OICR promossi o gestiti da imprese 
appartenenti al gruppo o in altri strumenti finanziari emessi da società del gruppo; in tal caso sul 
fondo non possono gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso 
delle parti di OICR “collegati” acquistati. Inoltre, la Società non addebita alla parte del fondo 
rappresentata da OICR “collegati” le commissioni di gestione, fatta eccezione per la quota parte 
delle commissioni individuata dall’impresa per il servizio prestato per l’asset allocation degli OICR 
“collegati” e per l’amministrazione dei contratti. 

Il patrimonio del fondo sarà prevalentemente investito in mercati internazionali ufficiali o 
regolamentati, riconosciuti e regolarmente funzionanti. 

Gli investimenti vengono effettuati sia in attività finanziarie denominate in euro, sia in altre valute; 
potranno essere effettuate operazioni di copertura del rischio di cambio. 

Le attività finanziarie espresse in valute non comprese nell’area euro possono essere soggette a 
rischio di cambio. 

Gli interessi, i dividendi e le plusvalenze realizzati sono reinvestiti nel fondo. 

La valuta di riferimento è l’euro. 

La Società utilizza un modello di gestione di tipo attivo, prestando in modo sistematico e adeguato 
un servizio di asset allocation, volto alla massimizzazione del rendimento con particolare attenzione 
al parametro di riferimento individuato, dal quale potrà comunque discostarsi anche in modo 
significativo. L’asset allocation tra investimenti di tipo obbligazionario e azionario verrà effettuata in 
funzione delle condizioni di mercato.  

La Società si riserva, in particolari situazioni di mercato e nel periodo di inizio commercializzazione 
del prodotto, di mantenere gli attivi investiti nel mercato monetario. 

La Società si riserva la facoltà di investire il patrimonio anche in strumenti finanziari innovativi di cui, 
in corso di contratto, la normativa vigente ne consentisse l’utilizzo. 



 

 

Il patrimonio del fondo è investito dalla Società o da società da essa delegate, nel rispetto di quanto 
precisato nel presente Regolamento, rimanendo la Società responsabile nei confronti del Contraente 
per l’attività di gestione. 

 
4. Valutazione del patrimonio del fondo interno e calcolo del valore della quota 

 
Il patrimonio netto viene determinato sulla base delle seguenti voci: 
 la posizione netta dei valori mobiliari valutati a valore di mercato; 
 gli interessi attivi e passivi; 
 i dividendi; 
 le spese a carico del fondo; 
 ogni altra attività di pertinenza del fondo non precedentemente indicata. 
 
Per posizione netta dei valori mobiliari valutati a valore di mercato si intende che: 

 le quote di OICR sono valutate al valore del giorno di valorizzazione della quota, in sua 
mancanza sulla base dell’ultimo valore disponibile; 

 i titoli quotati vengono valutati sulla base della quotazione del giorno di valorizzazione della 
quota, in sua mancanza sulla base dell’ultimo valore disponibile. Se lo stesso titolo è quotato in 
più mercati, verrà utilizzata la quotazione del mercato che per quel titolo è da considerarsi il 
principale; 

 i titoli non quotati vengono valutati richiedendo la valorizzazione all’emittente o a soggetto terzo 
specializzato, con periodicità in linea con la valorizzazione della quota; 

 il valore dei contanti, dei depositi, dei dividendi e interessi, maturati e non ancora incassati, sono 
valorizzati al valore nominale; 

 le attività espresse in valuta diversa dalla divisa di riferimento, sono convertite in tale divisa sulla 
base del cambio ufficiale rilevato dalla Banca Centrale Europea il giorno di valorizzazione, in sua 
mancanza sulla base dell’ultimo valore disponibile; 

 in caso di assenza di quotazioni per decisioni degli Organi di Borsa, ovvero causata da eventi di 
turbativa del mercato determinati dal verificarsi di circostanze quali, a titolo esemplificativo, 
eventi di natura politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa, tali da incidere sui valori 
degli strumenti finanziari che compongono il fondo, la Società provvederà ad effettuare il calcolo 
del valore della quota nella settimana successiva al cessare dell’evento che ha originato la 
sospensione. 

 
I crediti d’imposta del fondo e le eventuali commissioni retrocesse dalle società di gestione dei fondi 
d’investimento mobiliare alla Società, laddove previsti, vengono attribuiti al fondo con cadenza in 
linea con la valorizzazione della quota. 
 
Il valore della quota del fondo è pari al patrimonio netto diviso il numero delle quote che compongono 
il fondo, entrambi relativi al primo giorno lavorativo di ogni settimana, delle società del gruppo. Il 
valore così determinato, troncato alla terza cifra decimale, rimane costante fino ad una nuova 
valorizzazione. 
 
Ai soli fini contabili o di certificazione, il valore della quota viene anche determinato con riferimento 
al patrimonio del fondo alla fine di ogni trimestre solare. 
 

5. Spese 
 
Le spese a carico del fondo, calcolate settimanalmente, sono rappresentate da quanto segue: 
 commissione di gestione trimestrale pari al 0,175% dovuta alla Società, calcolata 

settimanalmente sul patrimonio del fondo con conseguente diminuzione del valore della quota, 



 

 

senza riduzione del numero di quote attribuite. Le commissioni sono prelevate trimestralmente 
dalle disponibilità liquide del fondo; 

 oneri inerenti all’acquisizione e alla dismissione delle attività del fondo e ulteriori oneri di diretta 
pertinenza; 

 spese di amministrazione e custodia delle attività del fondo, nonché quelle sostenute per l’attività 
svolta dalla società di revisione in relazione al giudizio sul rendiconto del fondo. 

 
 
Non sono previste a carico del fondo commissioni per garanzie di prestazione minima e commissioni 
di overperformance. 
Il fondo ha inoltre la possibilità di investire in fondi d’investimento mobiliare che applicano delle spese 
che riducono il patrimonio del fondo d’investimento mobiliare stesso, fra le quali: 
 spese di pubblicazione del valore della quota; 
 spese legali e giudiziali; 
 oneri di intermediazione inerenti alla compravendita di attività finanziarie; 
 commissioni di gestione, che, alla data di redazione del presente Regolamento, possono variare 

da un minimo di 0,1% ad un massimo di 0,65% su base trimestrale; qualora le condizioni 
economiche di mercato varino sensibilmente, la Società si riserva la possibilità di aumentare il 
costo massimo previsto, previa comunicazione al Contraente e concedendo allo stesso il diritto 
di riscatto senza penalità; 

 eventuali tasse e imposte; 
 eventuali commissioni di overperformance. 
 
 

6. Modifiche regolamentari 
 
La Società si riserva di apportare al presente Regolamento le modifiche derivanti dall’adeguamento 
della normativa primaria e secondaria vigente, o a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione 
di quelle meno favorevoli per il Contraente. Di eventuali modifiche se ne darà tempestiva 
comunicazione al Contraente stesso. 
 

7. Rendiconto della gestione 
 
Il rendiconto del Fondo è annualmente sottoposto ad esame da parte di una Società di Revisione 
iscritta nel Registro dei revisori legali del Ministero dell’economia e delle finanze, al fine di esprimere 
un giudizio sulla attendibilità delle informazioni presentate nei prospetti che lo compongono. Il 
periodo relativo all’esame coincide con l’anno solare. In particolare sono verificati la concordanza 
della gestione degli attivi con i criteri di investimento stabiliti dal Regolamento, la rispondenza delle 
informazioni contenute nel rendiconto alle risultanze delle registrazioni contabili, la corretta 
valutazione delle attività del fondo nonché la corretta determinazione e valorizzazione della quota 
alla fine di ogni esercizio. 
 
 

8. Fusione con altri fondi interni 
 
In presenza di giustificati motivi, in particolare in caso di variazioni normative incompatibili con le 
modalità gestionali precedenti, in caso di riduzione del patrimonio del fondo tale da non consentire 
un’efficiente ed economica prestazione dei servizi di gestione amministrativa e finanziaria, la Società 
si riserva la facoltà di chiudere il fondo. 
Il patrimonio maturato dal Contraente al momento della liquidazione del fondo verrà investito in un 
altro fondo avente caratteristiche similari, senza oneri e spese aggiuntive per il Contraente. 
Della fusione del fondo verrà data tempestiva comunicazione al Contraente. 
 


